
TORNATA DEL 20 GIUGNO 

CARACCIOLO . Sarò brevissimo, per non abusare dei mo-
menti preziosi della Camera. 

La legge proposta dall'illustre generale Garibaldi fu sug-
gerita da un pensiero politico, generoso e profondo, quello, 
cioè, del bisogno di rendere parata l'Italia, e del perìcolo di 
una guerra possibile. . 

Credo anch'io che la nostra nazionalità non possa consi-
derarsi come seriamente e definitivamente costituita senza 
passare per questo nuovo cimento ed escirne vincitrice. 

Il supporre che noi possiamo seriamente e generalmente 
essere accettati come nazione, senza venire ad un urto no-
vello, senzachè le nostre forze siano nuovamente misurate 
con quelle dei nostri nemici, a mio credere è una speranza 
priva di fondamento. 

Ma a me pare che la guardia nazionale mobile debba es-
sere considerata come un'opera sussidiaria dell'esercito 
stanziale, per la difesa della patria, e per la pubblica sicu-
rezza, a quel modo, a un di presso, che la landwher i# 
Prussia, o la milizia nazionale in Inghilterra. 

Voci. No ! no ! 
CARACCIOLO . Il progetto di legge del generale Gari-

baldi, a parer mio, allargava oltremodo le basi della sua 
composizione, formandola per divisioni conformi a quelle 
dell'esercito stanziale e volendovi inclusi anche coloro i 
quali non pagavano censo o tributo di sorta. Ciò facendo, la 
proposta Garibaldi creava quasi un esercito a costa dell'altro, 
di ordini e di spiriti diversi, ed evitando da una parte un 
pericolo andava incontro ad un altro : apparecchiava, cioè, 
le forze per la difesa nazionale, e d'altra parte creava delle 
forze le quali potevano servire per un caso più o meno re-
moto, più o meno probabile, al disordine ed alla rivoluzione 
• Io dico francamente il mio pensiero, e non saprei dirio 

altrimenti: io pongo la quistione in quel modo in cui la po-
neva l'onorevole Petruccelli, ma mi accosto precisamente al-
l'opinione che egli respingeva, cioè che nello stato delle 
nostre presenti condizioni la rivoluzione è debolezza. 

Noi abbiamo in Europa molti che non ci amano, perchè ci 
credono inchinevoli ad una maniera di governo che avversa 
gli interessi conservativi della moderna società. Ebbene, se 
noi vogliamo entrare nel concerto europeo come una nazione 
rispettabile, dobbiamo calmare questi sospetti concepiti con-
tro di noi, dobbiamo rendere incredibili ed inverosimili le 
calunnie ordite sul conto nostro, dobbiamo usufruttare le 
nostre alleanze. (Rumori) 

Se all'onorevole Petruccelli fu lecito di manifestare la sua 
opinione, sarà anche lecito a me di dire la mia. 

10 considero l'uomo che ha combattuto per la mia patria,' 
alleato del nostro Re sui campi di Magenta e di Solferino, 
come il migliore amico che noi abbiamo in Europa; tanto più 
che egli ha saputo resistere in nostro favore ai falsi liberali 
ed ai gretti dottrinarci quali però costituiscono un'influente 
e temibile minoranza della nazione francese. (Bravo! Bene\) 

Ora, io sono d'accordo coll'onorevole Petruccelli che noi 
dobbiamo tener alta innanzi all'Europa la bandiera che ab-
biamo innalzata; ma per far questo è d'uopo rendere fortis-
simo il nostro Governo ed eliminare qualunque elemento che 
possa generare antagonismo o dissidio, che possa dividerci 
in qualunque modo nel cospetto dello straniero. 

11 disegno della Commissione avendo modificato il progetto 
originale, col sostituire, cioè, alla formazione per divisioni 
quella per battaglioni, e coll'eliminare dalla guardia na-
zionale mobile i manovali ed i braccianti che sono ancora 
esclusi dalla legge 4 marzo 1848, a mio credere ha rag-
giunto tutto il desiderabile intento, ritenendo del progetto 
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originale del generale Garibaldi quella parte che costituisce 
un efficace risultamento, togliendo quella parte che con-
teneva difficoltà e pericoli; quindi io voterò in favore del 
progetto stesso della Commissione. 

MICELI . L'onorevole deputato Petruccelli vorrebbe che si 
sospendesse l'attuazione del progetto Garibaldi e quello della 
Commissione, o, se anche dovessimo decretare l'armamento 
nazionale, vorrebbe differirne la discussione della legge a sei 
mesi, o a tempo indefinito. 

PETRUCCELLI . Domando la parola. 
MICELI . Io invidio la condizione dell'animo del deputato 

Petruccelli..... •  
PRESIDENTE. Farò un'osservazione solamente per ¡sta-

bilire i termini della questione. Se non ho male inteso, l'ono-
revole Petruccelli non ha proposto di differire questa legge a 
sei mesi, perchè stimi conveniente di prorogarla sino a tal 
termine, ma è questo un modo parlamentare di respingere la 
legge. (Segni di assenso del deputato Petruccelli) La proposta 
sospensiva, nello scopo ch'egli si è prefisso, equivale a un 
voto negativo. 

MICELI . Per lo meno questo suo metodo di combattere il 
progetto di legge Garibaldi implica di aver egli la sicurezza 
che noi per lungo tempo non corriamo pericolo di guerra. 
Io professo un'opinione assolutamente contraria; quindi 
sosterrò il progetto Garibaldi, adducendovi poche modifica-
zioni, e combatterò il progetto della Commissione come in-
sufficiente a provvedere ai bisogni in cui può trovarsi, quando 
men si creda, il nostro paese. Il generale Garibaldi, presen-
tando la legge sull'armamento nazionale, si è inspirato alla 
coscienza del pericolo in cui versa l'Italia, ed il suo sistema 
s'informa al gran principio dell'uguaglianza dei diritti e dei 
doveri del cittadino. 

La Commissione dichiara nel suo preambolo che accetta Io 
spirito del progetto Garibaldi ; ma nelle sue conclusioni noi 
vediamo che essa muta così profondamente quel progetto, da 
impicciolirlo sino a fargli del tutto perdere la primitiva virile 
sembianza: ad un provvedimento ampio e generale sostituisce 
un espediente parziale e ristretto; alla base della eguaglianza 
dei doveri e dei diritti sostituisce l'esclusione ed il privilegio. 

Signori, per dimostrar questo assunto, io mi farò due que-
siti. Primo: l'Italia è nell'assoluto bisogno di un vasto ed im-
mediato armamento nazionale? Secondo: ammesso questo bi-
sogno urgente, l'Italia ha la virtù e gli elementi per compiere 
questa grande istituzione? 

Se io potrò rispondere affermativamente all'uno ed all'altro 
quesito, spero che resterà dimostrato che il progetto Gari-
baldi e non quello della Commissione debba la Camera ac-
cettare. 

Signori, noi abbiamo un terribile nemico nel seno del no-
stro paese: questo nemico, forte di più di 200000 veterani, 
occupa quattro fortezze, due delle quali sono le più formi-
dabili d'Italia ; occupa una forte città marittima, la regina 
dell'Adriatico. Il nostro esercito regolare è di troppo infe-
riore in numero all'esercito nemico ed è sparso lungo una 
linea di 600 a 700 miglia ; talché, ammesso il caso di un su-
bitaneo assalto da parte dell'Austria, il nostro esercito non 
potrebbe resistere all'impeto delle sue concentrate falangi. 

Noi siamo adunque nell'assoluto bisogno di questo grande 
armamento, e dobbiamo affrettarlo quanto più possiamo, es-
sendo funesto ogni indugio. 

Quali sono le ragioni per cui l'Austriaco sta immobile nel 
quadrilatero ? Quali sono le ragioni per cui questo fiero no-
stro nemico, che nelle sue forze organizzate è ancora tanto 
più potente di noi, soffre che da quest'aula gli si dica: tu la-


